“Visita” alla sede dell’Eco


Furto o intimidazione?


Un furto che al non indifferente danno


economico aggiunge qualche perplessità





Stupore e sconcerto nell’aprire la porta dell’ufficio e trovare una situazione non certo piacevole: cassetti aperti, carte sparpagliate e quello che più conta la totale sparizione dei computer.


Un furto in piena regola con una dinamica assai evidente: l’entrata dalla finestra, come dimostra la foto, per poi far uscire tutto il materiale e caricarlo con tranquillità in un’ora notturna.


Non è tanto l’entità economica, seppur non trascurabile per un giornale che vive sulla gratuità di tutta l’organizzazione, quanto il danno morale per molto lavoro perso o da ricostruire, con un evidente dispendio di energie.


Superato il primo schok iniziale, non ci siamo persi d’animo e con una certa determinazione si è risolto il problema per poter proseguire nella nostra attività.


Poteva anche andare peggio: è forse l’unica consolazione che è scaturita nella nostra mente e da quella dei nostri collaboratori informati del fatto.


Pensiamo solo al furto,come ne succedono tanti, e riprendiamo il nostro lavoro quotidiano più che mai convinti di offrire, con il settimanale l’Eco, un servizio alla collettività.


Danilo Mor


